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Confederazione Regionale Calabria

Via Aldo Moro n. 33  – 88046  Lamezia Terme

( tel. 0968.25234 – fax: 0968.447474  ( calabria@usb.it  web: www.calabria.usb.it/ 

SOSTENIAMO TUTTI L’ISTITUZIONE DI UN TAVOLO TECNICO NAZIONALE PER LA STABILIZZAZIONE DEI PRECARI CALABRESI
Premesso che:

· Dopo lo sciopero regionale del 25 novembre scorso, con la bella manifestazione a Villa san Giovanni, dopo l’incontro infruttuoso con il Governatore Scopelliti;

· Dopo l’audizione in III° Commissione Lavoro del 06-12-2010, presso il Consiglio Regionale e conseguente impegno da parte della medesima commissione per l’istituzione di un tavolo tecnico nazionale finalizzata alla stabilizzazione dei lavoratori LSU/LPU;

· Dopo il sit-in di giorno 13-12-2010, tenutosi a Reggio Calabria in occasione del Consiglio Regionale, con la richiesta di impegno da parte dello stesso, all’apertura di un tavolo tecnico nazionale con la partecipazione del Ministero dell’Economia, del Ministero del Lavoro, dell’ANCI, della Regione Calabria e delle OO.SS.;

Constatato che, nel corso di queste convulse giornate, si sono verificati, prese di posizione sterili e inutili da parte di altre Confederazioni Sindacali che, come al solito, solo a fine anno si ricordano dell’esistenza dei lavoratori LSU/LPU e del loro stato di perenne precariato, uscendo con dichiarazioni di fantomatici successi per aver raggiunto grandi traguardi e guarda caso, “riferiti esclusivamente al pagamento dei sussidi delle ore integrative della Regione Calabria, che come ben tutti sanno, risultano elargibili da parte della Regione Calabria solo dal mese di gennaio”. 
Quindi ancora una volta i Lavoratori si vedranno penalizzati nei loro affetti e soprattutto nei loro “DIRITTI”, dimenticando che molto spesso, proprio grazie a questi lavoratori, è stato possibile mandare avanti i servizi pubblici essenziali afflitti da gravi carenze di organico.

Invece, senza certezze, senza futuro e senza contributi, gli Lsu-Lpu, sono (alcuni anche da 15 anni) in costante attesa di essere stabilizzati: lavoratori fantasma dei quali sembra non importare nulla a nessuno.

La USB da sempre schierata a fianco di questi lavoratori, sta al contrario portando avanti una battaglia per il riconoscimento dei diritti degli stessi, che sono considerati da sempre lavoratori di serie B, con la STABILIZZAZIONE DEFINITIVA.
 E’ opportuna per la massima chiarezza sulla stabilizzazione, che dovrà comunque avvenire assolutamente in modo totale e senza vincoli sulle dotazioni organiche e svincolando i comuni dal rispetto del patto di stabilità e dal limite di spesa del personale gravanti esclusivamente sugli LSU/LPU. 
Il nostro sindacato come sempre vigilerà, affinché il consiglio stesso approvi e faccia suo il documento che questa O.S. ha presentato e che rappresenta ad oggi l’unica soluzione certa per la definizione di questo grave e illegale uso di lavoratori.

Pertanto la Confederazione USB invita TUTTI i lavoratori LSU-LPU di recarsi Reggio Calabria giorno 22/12/2010 alle ore 9,30 per sostenere davanti la sede del Consiglio Regionale il documento nonché  l’impegno da parte di tutto il Consiglio per l’istituzione del suddetto tavolo tecnico.
